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ART. 20 DEL DECRETO LEGGE N. 98/2011 COORDINATO CON LE MODIFICHE APPORTATE DEL 
DECRETO LEGGE N. 138/2011 

NUOVO PATTO DI STABILITÀ INTERNO: PARAMETRI DI VIRTUOSITÀ 

1.  A decorrere dall'anno 2012 le modalità di raggiungimento degli obiettivi di finanza 
pubblica delle singole regioni, esclusa la componente sanitaria, delle province autonome 
di Trento e di Bolzano e degli enti locali del territorio, possono essere concordate tra lo 
Stato e le regioni e le province autonome, previo accordo concluso in sede di Consiglio 
delle autonomie locali e ove non istituito con i rappresentanti dell'ANCI e dell'UPI 
regionali. Le predette modalità si conformano a criteri europei con riferimento 
all'individuazione delle entrate e delle spese da considerare nel saldo valido per il patto di 
stabilità interno. Le regioni e le province autonome rispondono nei confronti dello Stato 
del mancato rispetto degli obiettivi di cui al primo periodo, attraverso un maggior 
concorso delle stesse nell'anno successivo in misura pari alla differenza tra l'obiettivo 
complessivo e il risultato complessivo conseguito. Restano ferme le vigenti sanzioni a 
carico degli enti responsabili del mancato rispetto degli obiettivi del patto di stabilità 
interno e il monitoraggio a livello centrale, nonché il termine perentorio del 31 ottobre per 
la comunicazione della rimodulazione degli obiettivi. La Conferenza permanente per il 
coordinamento della finanza pubblica, con il supporto tecnico della Commissione tecnica 
paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale, monitora l'applicazione del presente 
comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza 
Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare 
entro il 30 novembre 2011, sono stabilite le modalità per l'attuazione del presente comma, 
nonché le modalità e le condizioni per l'eventuale esclusione dall'ambito di applicazione 
del presente comma delle regioni che in uno dei tre anni precedenti siano risultate 
inadempienti al patto di stabilità e delle regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit 
sanitari. 

2.  Ai fini di ripartire l'ammontare del concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica fissati, a decorrere dall'anno 2013 2012, dal comma 5, nonché dall'articolo 14 del 
decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, tra 
gli enti del singolo livello di governo, i predetti enti sono ripartiti con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro per 
gli affari regionali e per la coesione territoriale, d'intesa con la Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in quattro classi, sulla base dei 
seguenti parametri di virtuosità: 

a) prioritaria considerazione della convergenza tra spesa storica e costi e fabbisogni 
standard;  

b) rispetto del patto di stabilità interno;  
c) incidenza della spesa del personale sulla spesa corrente dell'ente in relazione al 

numero dei dipendenti in rapporto alla popolazione residente, alle funzioni svolte 
anche attraverso esternalizzazioni nonché all'ampiezza del territorio; la valutazione 
del predetto parametro tiene conto del suo valore all'inizio della legislatura o 
consiliatura e delle sue variazioni nel corso delle stesse ai fini dell'applicazione del 
comma 2-ter;  
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d) autonomia finanziaria;  
e) equilibrio di parte corrente;  
f) tasso di copertura dei costi dei servizi a domanda individuale per gli enti locali;  
g) rapporto tra gli introiti derivanti dall'effettiva partecipazione all'azione di contrasto 

all'evasione fiscale e i tributi erariali, per le regioni;  
h) effettiva partecipazione degli enti locali all'azione di contrasto all'evasione fiscale;  
i) rapporto tra le entrate di parte corrente riscosse e accertate;  
l) operazione di dismissione di partecipazioni societarie nel rispetto della normativa 

vigente.  

2-bis.  Omissis.  
2-ter.  Omissis.  
2-quater.  Omissis: 

3.  Gli enti che, in esito a quanto previsto dal comma 2, risultano collocati nella classe più 
virtuosa, fermo l'obiettivo del comparto, non concorrono alla realizzazione degli obiettivi 
di finanza pubblica fissati, a decorrere dall'anno 2013 2012, dal comma 5, nonché 
dall'articolo 14 del decreto-legge n. 78 del 2010. Le disposizioni del primo periodo si 
applicano per le province a decorrere dall'anno 2012. Gli enti locali di cui al primo periodo 
conseguono l'obiettivo strutturale realizzando un saldo finanziario pari a zero. Le regioni 
di cui al primo periodo conseguono un obiettivo pari a quello risultante dall'applicazione 
alle spese finali medie 2007-2009 della percentuale annua di riduzione stabilita per il 
calcolo dell'obiettivo 2011 dal decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Le spese finali medie di cui al periodo 
precedente sono quelle definite dall'articolo 1 commi 128 e 129 della legge 13 dicembre 
2010, n. 220. Inoltre, il contributo dei predetti enti alla manovra per l'anno 2012 è ridotto 
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza unificata 
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in modo tale che non 
derivino effetti negativi, in termini di indebitamento netto e fabbisogno, superiori a 200 
milioni di euro.  

4.  Fino alla entrata in vigore di un nuovo patto di stabilità interno fondato, nel rispetto dei 
principi del federalismo fiscale di cui all'articolo 17, comma 1, lettera c), della legge 5 
maggio 2009, n. 42, sui saldi, sulla virtuosità degli enti e sulla riferibilità delle regole a 
criteri europei con riferimento all'individuazione delle entrate e delle spese valide per il 
patto, fermo restando quanto previsto dal comma 3, ai fini della tutela dell'unità 
economica della Repubblica le misure previste per l'anno 2013 dall'articolo 14, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, si intendono estese anche agli anni 2014 e successivi. 



3 

5.  Ai medesimi fini di cui al comma 4, le regioni, le province autonome di Trento e di 
Bolzano, le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, per gli anni 2013 2012 e successivi 
concorrono con le seguenti ulteriori misure in termini di fabbisogno e di indebitamento 
netto: 

a) le regioni a statuto ordinario per 800 milioni di euro per l'anno 2013 e per 1.600 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2014  2012;  

b) le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e Bolzano per 1.000 
milioni di euro per l'anno 2013 e per 2.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2014  2012;  

c) le province per 400 700 milioni di euro per l'anno 2013 2012 e per 800 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2014  2013;  

d) i comuni per 1.000 1.700 milioni di euro per l'anno 2013 2012  e 2.000 milioni di euro 
a decorrere dall'anno 2014  2013. 


